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Asset management
Pianificazione e sviluppo Asset
Insediamenti Produttivi, Autorizzazioni allo scarico e Omologhe/FS

OGGETTO:   Parere per istanza di modifica Autorizzazione Unica Art. 208 D.Lgs. 152/06 - scarico di Acque di 

prima pioggia in fognatura:
Rif. pratica Hera n° 46/2021 Richiesta di parere Prot. 63854 del 13/07/2022; 
Rif. pratica SUAP 1317/27/2021.

Responsabile dello scarico ECO RECUPERI Srl
Indirizzo dell'insediamento da cui ha origine lo scarico VIA ROMA, 24 - SOLAROLO
Destinazione d'uso dell'insediamento stoccaggio,selezione e recupero toner esausti 

per stampanti
Potenzialità dell'insediamento VPP da 2.5 mc
Tipologia di scarico Acque di prima pioggia
Ricettore dello scarico Fognatura nera
Sistemi di trattamento prima dello scarico vasca di prima pioggia
Impianto finale di trattamento IMPIANTO DEP. LUGO, VIA TOMBA N. 25 

LUGO

Valutata l'istanza di modifica dell'A.U. ex art. 208 Vs rif. fascicolo 1317/27/2021 che prevede, 
relativamente agli scarichi idrici, l'eliminazione del contributo dovuto alle condense dei compressori e 
l'aggiunta di quello dato dalle acque di prima pioggia del piazzale esterno al sito 

Si emette, per quanto di competenza, PARERE FAVOREVOLE al rilascio dell'atto autorizzativo ai 
sensi del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., con le seguenti prescrizioni:

1) E' ammesso unicamente lo scarico derivante da: acque di prima pioggia da viabilità esterna al 
sito .
Gli scarichi di acque reflue domestiche (servizi igienici, spogliatoi, ecc.) sono ammessi nel rispetto 
delle norme tecniche del Regolamento vigente. 
Le acque di condensa dei compressori dovranno essere allontanate come rifiuto e non potranno 
essere scaricate in fognatura. 

2) Lo scarico deve rispettare i limiti di emissione indicati nella Tab. 3 All. 5 alla parte III- colonna 
scarichi in rete fognaria del D.Lgs 152/06.

3) Entro tre mesi dalla data di attivazione dello scarico, la Ditta deve presentare un'analisi di 
caratterizzazione delle acque reflue scaricate al fine di verificarne il rispetto dei limiti di cui al punto 
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precedente. I parametri minimi da ricercare dovranno essere: pH; SST; BOD5; COD; COD sed.; 
Rame; Zinco; P tot ; N-Nh4; Azoto totale,  Idrocarburi Tot. 

4) Devono essere adottati tutti gli accorgimenti atti a limitare l’afflusso di acque meteoriche nella 
fognatura nera.

5) Devono essere presenti ed in perfetta efficienza i seguenti impianti e accessori sulla linea di 
scarico delle acque reflue di Prima Pioggia:
sifone 'Firenze' dotato di doppia ventilazione e posizionato all’interno della proprietà in prossimità 
del confine, in zona costantemente accessibile;
pozzetto deviatore
vasca prima pioggia;
disoleatore con filtro a coalescenza
misuratore di portata elettromagnetico e registratore videografico approvato e piombato da 
HERA;
pozzetto di prelievo costantemente accessibile agli organi di vigilanza e controllo e individuato 
mediante targhetta esterna o altro sistema equivalente.

6) I sigilli apposti alla strumentazione di misura e controllo di cui al p.to sopra potranno essere rimossi 
esclusivamente previa autorizzazione specifica da parte di Hera. La gestione e manutenzione di tali 
apparecchiature sarà a cura e con oneri a carico del titolare dell’autorizzazione che segnalerà 
tempestivamente ogni malfunzionamento, provvederà alla sollecita riparazione e conserverà i 
supporti dei dati registrati a disposizione di HERA

7) La vasca di prima pioggia deve essere dotata di un sistema automatico, che escluda l’afflusso delle 
acque di seconda pioggia a riempimento avvenuto.

8) Lo svuotamento della vasca prima pioggia dovrà essere attivato 48-72 ore dopo la fine dell’evento 
meteorico e comunque mai mentre piove. La portata della pompa atta allo svuotamento non dovrà 
superare 0,5 l/sec.

9) Le operazioni di pulizia e manutenzione degli impianti di trattamento devono essere effettuate con 
adeguata frequenza, in funzione del dimensionamento degli stessi e comunque secondo quanto 
stabilito dai relativi manuali di manutenzione forniti dalla ditta produttrice. La documentazione 
fiscale comprovante tali operazioni deve essere conservata a cura del titolare dello scarico e deve 
essere esibita a richiesta degli incaricati al controllo.

10) Al termine di ogni evento meteorico di intensità rilevante dovrà essere controllato il livello dei 
sedimenti depositati all’interno della vasca di accumulo ed il livello dello strato di oli nel comparto di 
disoleazione provvedendo, qualora necessario, alla loro asportazione.

11) HERA può, in qualunque momento a mezzo di incaricati, effettuare sopralluoghi nello stabilimento, 
con eventuale prelievo di campioni di acque reflue e determinazione di quantità scaricate.

12) E’ fatto obbligo dare immediata comunicazione all’Autorità competente di guasti agli impianti o di 
altri fatti o situazioni che possano costituire occasioni di pericolo per la salute pubblica e/o 
pregiudizio per l’ambiente.

13) HERA ha la facoltà di sospendere temporaneamente lo scarico in caso di disservizi, guasti o 
malfunzionamenti del servizio fognario-depurativo. La sospensione è comunicata con le modalità 
disponibili in funzione della potenziale gravità della situazione determinatasi. La sospensione ha 
effetto immediato dal momento della prima comunicazione e i reflui prodotti non potranno in nessun 
modo essere scaricati in fognatura.

14) Ogni modifica strutturale o di processo che intervenga in maniera sostanziale nella qualità e 
quantità dello scarico, dovrà essere preventivamente comunicata all’autorità competente e 
comporterà il riesame dell’autorizzazione.

15) La ditta deve stipulare con HERA Spa un apposito contratto per il servizio di fognatura e 
depurazione. HERA Spa provvederà ad inviare alla ditta, nel più breve tempo possibile, il suddetto 
contratto che dovrà essere sottoscritto, dal Titolare dello scarico o dal Legale rappresentante, entro 
e non oltre 15 giorni lavorativi dalla data di ricevimento.

16) Il titolare è tenuto a presentare a HERA denuncia annuale degli scarichi effettuati (entro il 31 
gennaio di ogni anno per gli scarichi effettuati nell’anno solare precedente). Hera provvede 
all’acquisizione dei dati qualitativi, descrittivi delle acque reflue scaricate, attraverso il prelievo di 
campioni di acque reflue, effettuato da incaricati, e le successive analisi, secondo i criteri stabiliti 
nel contratto.

17) Al termine dei lavori il tecnico incaricato dovrà presentare, sotto la propria personale 
responsabilità, la dichiarazione di conformità delle opere debitamente compilata e firmata 
dove dichiara che l’impianto di scarico realizzato corrisponde al progetto presentato (o allo 
stato di fatto da allegare) ed alle presenti prescrizioni. Contestualmente dovrà essere 
inoltrata la documentazione tecnica e la matricola del prescritto misuratore di portata.

18) Per il mancato rispetto delle prescrizioni contenute nel parere, HERA si riserva la facoltà di 
richiedere al Comune la revoca dell’Autorizzazione allo scarico.



La planimetria della rete fognaria Tav. 5 rete fognaria stato di progetto, dovrà essere allegata all’atto 
autorizzativo e farne parte integrante.

Copia dell'atto rilasciato deve pervenire allo scrivente Gestore entro una settimana dal rilascio, 
per le necessarie verifiche di competenza.

Firmata digitalmente
Operations Idrico
Responsabile Area Ravenna
Geom. Togni Marcello


